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CONGREGAZIONE DELLA MISSIONE 




1 Preti della Congregazione della Missione chiamati 
dal 1774 a dirigere questo Collegio, ne sostengono pur 

Uillavia l'onorevole incarico, educando la giovenlù loro 
affidata secondo il siiilema e le condizioni seguenti: 



BEIMIMB. La Religione Cristiana è primo fonda- 
mento di questa educaiione. Essa erudisce la mente, governa 

r affetto . alle\ia il peso dei doveri, avvalora gli avvi-i. 
brevemenle assoggelta col suo mite e salulare impero 
r animo degli alunni. Lo spirito religioso è coltivato in 
essi colla istruzione, colla firequenza ai sacramenti, ed altri 
brevi ed appropriati esercizi di erisliana pietà. 



SISTEMA DI EDUCiiZlONE 
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MORALE. Primo studio de^li educalori è T indole degli 
alunni. Essa è dirclla, moderata ali uopo, e i mali ger- 
mogli soffocati sul Dasoere. In generale sbandito è Tozio; 
rinsubordinazione, T irritabilità, la menzogna, ogni senti- 
mento malevolo e ingeneroso represso; la benevolenza, 
la modestia, il pudore, V amor di famiglia coltivato. In- 
somma non si perdona a fatica perchè i gioyani riescano 
pii, ingenui, temperanti, operosi. 

MEZZI. A questo fine si studiano mezzi speciali con- 
facene all'indole di ciascuno. Mezzi generali sono 1 insi- 
nuazione delle buone massime, le paterne ammonizioni, 
e soprattutto Tesempio. Castighi non se ne adoperano, se 
non quando i mezzi più dolci sono esauriti. In tal caso 
il castigo non è avvilente nè oppressivo, ma mite, con- 
temperato all'età, air indole, alla colpa, e diretto a pie- 
gar r animo air abitudine contraria. Stimolo più efficace 
al bene, dopo il testimonio della buona coscienza, e la 
espressa salisfazionc degli educatori sono i premi: e gli 
alunni, che per virtù e sapere si distinguono sugli altri, 
sono fra Tanno promossi a posti d* onore, encomiati e 
regalati dai Su{)eriori, e alla line dell'anno scolastico pre- 
miali pubblicamente. 

YiciuutfZjL. Conoscendo qoanto più facile ed utile cosa 
sia antivenire il male che Tapporvi, dopo fatto, ì rimedi, 
i Superiori usane» a ciò la più stretta vigilanza. Quindi 
1 osservanza accurata dell ordine stabilito. (ìli allievi sono 
distribuiti in camerate: le camerale sono cinque o sei, 
0 più secondo il numero dei convittori: ciascuna came- 
rata è a tutte le ore, il giorno e la rotte assistita dal 
proprio Prefello: tulle sono soprav vegliate dal Direttore del 
Collegio a cui V opera dell' educazione è principalmente 
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afiìdala. Nessuno dei convillori può usare con altri di 
camerata diversa, se non siano fratelli; nessuno spedire 
0 ricever lettere, libri, stampe, che prima non passino 
per mano del Direttore. Neppure è permesso ad alcuno 
ritener danaro presso di sè, tranne una piccola somma 
che di mese in mese vìen dispensala ai singoli dal Di- 
rettore per loro minuti piaceri, da spendersi con intelli- 
genza del medesimo. È mtato agli allievi pernottare fuori 
di Collegio, non cliò 1" uscire a pranzo o a diporto con 
altri che non siano Genitori o Tutori, o stretti Parenti, 
che li ritorneranno al Collegio innanzi notte. Molto meno 
è loro permesso assentarsi per maggior tempo, anco di 
vacanza, tolto il caso d'un preciso bisogno di salute, o 
di qualche affare urgentissimo. A qualsiasi altra persona 
che ne abbia espresso incarico dai Genitori è conceduto 
visitare liberamente gli allievi in Collegio e non più. 
Le famiglie che abitano in città o nelle vicinanze pos- 
sono aver seco a far giornata i iigli nelle sei massime 
solennità deiranno. 

cmLlA'. Quantunque la bontà deiranimo conferisca 
sommamente a rendere il giovane anche all'esterno com- 
posto, urbano, cordiale; contuttociò non si omette di in- 
vigilare sui modo di parlare (che in Collegio è sempre 
italiano), di presentarsi, sulla pulizia e compostezza dei 
panni e della persona, sulla pratica insomma di quelle 
regole, che rendono altrui bene accello nella civil società. 
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Altro de' prìncipali oggeilt della educazione è la sa- 
nità e la roliuslczza del corpo. Olire il vaiklaggio d' un 
clima salubre, d' un' abiUuùoue ampia, asciutta e chiara, 
t cibi sani e a tempo, la mcttdezza degli abiti e della 
persona, I sollievi che intramezzano le occupazioni, il 
molo, i bagni ecc. sono i mezzi adoperali perchè il gio- 
vane cresca sano, agile e forte. Avvi perciò maestro e 
scuola regolare di Ginnastica, sorvegliata sempre a tutta 
cautela da alcuno de' superiori, e, sia in città, sia in 
villa macchine adatte a cosifTatti esercizi. 

Gli alunni sono quanto al vitto accomunali 
co' Superiori. A colezione hanno caffè e latte, ovvero frotta 
socondochè portano le stagioni; a pranzo minestra a vo- 
lonlìi, (lue piulauzc e frulla; a cena minestra o insalala, 
pietanza c frulla. Nei giorni di ricreazione, nelle solen- 
nità, nelle vacanze autunnali si accresce il trattamento* 
miTOmTimnrL 1 divertimenti ordinari soso: palla, 
pallottole, racchetta, pallone, bigliardo e simili. l ^^iuuchi 
ginnastici sono preferiti ai sedentari: quei di rischio e 
di carte non sono permessi. Gli alunni escono tutti i 
giorni a passeggio, o, non potendo altrimenti, massime 
in inverno, pigliano aria nel cortile del Collegio: nei 
gioNcdì di primavera vanno a far giornata nella vicina 
villeggiatura di Yalloria, ove dimorano i mesi di settembre 
e d'ottobre provveduti dei sopraddetti giuochi e di reti 
da uccelli entro il recinto della villa. Nelle fesle del SS. 
Natale, e in carnovale danno rappresentanze e concerti 
musicali nel teatrino del Collegio. 
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imwiTt' 1 maiali si Urasfortano nelle sale d'infer- 
meria, ove sono affidali alla cura de' medici e dunirghi 

più abili della cilla, servili da un infeniiiere particolare, 
visitati dai compagni e da' Missionari, e ììoUo la continua 
sorvegliann del Superiore e d* un Missienario Prefetto 
degli infermi. 



Le scuole del Collegio, alle quali intervengono esteri 
servono eziandio pe*convillori, e sono: 

LE CLAMI ELEMENTARI* Nelle quali per un tempo 

che non ullrepassa mai i 4 anni, il fanciullo cominciando 
dal Sillabario e dalla Ortologia impara la Calligrafìa, la 
Grammatica italiana, la Geografia, il Catechismo, la Storia 
sacra; e a misura che sviluppandosi rintelUgenza cresce 
la capacità, ^ istruito nella Storia naturale, neir Aritme- 
tica, ne' princi])ii della Geometria c del Disegno lineare. 
Fornito il quadriennio sopraddetto, il corso si dirama in 
due: Classico e Tecnico; e i giovinetti entrano a percor- 
rere Tuno 0 l'altro, giusta la speciale tendenza e capa- 
cità dimostrata, dipendentemente dalla volontà de' Genitori. 

MMto CUMIM« Oggetto principale deirinsegnamen- 
lo in questo corso sono per tre anni le lingue italiana e latina 
con avviamento allo stile e al comporre, massime nella 
italiana — per due anni studio d'Eloquenza e Poesia ed 
eserciiio di comporre. — Chiude il corso un biennio ^ 
Filosofia razionale: Logica, MoMnca, ed Etica — e Po- 
sitiva — Matematica e Fisica. Per lo studio della Fisica 
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il Collegio possiede un gabinello beo fornito di macctUue 
« dei necessari apparati. 

Affine di mettere in esercizio tatte le facoltà degli 

allievi, e perfezionare al possibile V educazione intellet- 
tuale, gli sludi sopraddetti sono aiutati da altri che or- 
dinatamente si fanno lungo T intero corso a norma del* 
Tetà e delle classi, e sono: Studio d* Aritmetica, di Geo- 
grafia, di Storia antica e moderna, specialmente italiana, 
indi di Storia dello letterature greca, latina c italiana; 
da ultimo di lingua e letteratura francese. 
CoRM TEcmm* Qne&\o corso abbraccia 4 classi, 

4a cui durata dipende dal progresso degli allievi. Avvi 
unSmetodo stabilito secondo il quale i giovani, mentre 
imparabiNLperfezione V Aritmetica appli9ata al commercio, 
la tenuta d^KJibri, le operazioni Sbanca e di borsa, 

studiano frallantoiv^^lingue più ifnporlanli alle relazioni 
commerciali del paese^>pnnxa la francese, appreso l'in- 
glese, continuano la StopsSi^turale e conoscono le ma- 
terie prime, sono larditi sullarCk^grafia, e sulla Storia 
del commercio, © ricevono una suliìKQnto notizia del di- 
ritto pubblicp- commerciale. Onde perfezioìhu;e al possibile 
questo Cjofso avvi scuola di Fisica e GbimicìS^plicate 
alle^^^, indi sufficienti principi di Meccanica, in sihxìgio 
ddia (piale si danno gli Elementi d'Algebra e Geometria. 

AtHiuislatc suiUcienti cognizioni commeiriali, è libero 
agli aHievT^fa^are alla scuolaiii Nautica, alla quale ven- 
gono appareccbiaÌh«^o studio della Trigonometria e coi 
pfincipii di Cosmografia e di A^onomia. A compimento 
hanno lezioni di costruzione navale, di polizia ìttftBiUm^ 
e di storia delle navigazioni. 

"E Ifaralmenle 4^1 desiderr unMstruzione meglio -com- 
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pinta ò auinicsso come gii allievi del coiso classico alle 
leùoDì di LetteraturaTitalìaiia,^ Stona», e^^diJ FU oia fia 
razionale. 

Plt ogni classe dei due corsi ci ha, chi ne abbi- 
sogni, un &ip€litore. In qualsivoglia caso però i convittori 
hanno libero accesso ai Profeisori, i quali ove il bisogno 
è maggiore soccorrono con private e più ampie spiegazioni. 

Si fa scuola mallina e sera ogni giorno, tranne i 
giorui lesli>i e i giovedì. 11 numero delle lezioni quoti* 
diane è vario, secondochè porla il corso d'insegnamento, 
reta degli allievi, l'ordine e T importanza delle materie. 
Lo studio è di nove ore circa al giorno, la scuola com- 
presa: ne' due mesi di villeggiatura e scuola e studio 
sono più brevi. 1 giovani subiscono lungo V anno pià 
esami alla presenza dei Professori, oltre un ultimo in 
agosto che decide della promozione. Si conchiude l'anno 
scolastico co' saggi che i più capaci d ogni classe danno 
del loro profitto, di cui si stampa il prospetto, e colla 
pubblica distribuzione de' premi fatta solennemente alla 
presenza degli oUiniali della cilla. I più meritevoli fra 
gli scolari di ttettorica sono distinti fra tutti i premiali 
e hanno Tonore del ritratto che lasciano in Collegio, me- 
moria carissima al cuore de* loro Istitutori. 

Oltre le suaccennate scuole ce ne hanno altre di puro 
ornamento, che i Superiori permettono, previa licenza dei 
Genitori, e sono: Musica vocale — Musica istrumentale 
— Disegno — Pittura — Architottura — Scherma, ^rf^ 
ahi non frequenta il luibu tctui o ij , Lingua inglese. e/ 



Cosi del protitto scolastico, come delia sanità e con- 
dotta degli alunni, i Superiori si recano a dovere in- 
formare tratto tratto i Gimitori o chi di ragione. Ed i 
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giovani sono liberissimi a scriver loro checché si vogliauo, 
anzi frequentemenle obbligati. 



Lo (iuiiiande di ammcssione saranno indirizzale: Al 
Superiore del N. Colleyio della Missione. 

Dall' età di sei anni agli undici si ricevono lutti i 
nati di genitori cattolici, di buona sanilà, di nobile o 
civil (Audizione. 

I Genitori devono informare accuratamente i Superiori 
dell' indole e delle abitudini dei figli, presentare le fedi 
del battesimo, della vaccinazione o del vaiuolo sofferto, 
di pielìi e buona condotta, c dogli sludi gih fatti. 

Se il giovane uscisse da altro luogo di educazione, 
è necessario un attestato che certifichi non esser egli 
stato scacciato o consigliato ad uscirne per ìncorrìgìbililk 
0 altro difetto. 

CORREDO. alunno entrerà provveduto di n.» 3 
paia lenzuoli, 4 federette, 8 camicie, 3 paia mutande, 
4 asciugamani, 6 fazzoletti colorati da naso, 3 id. neri 
sola da collo, G id. bianchi da sudore, 8 paia calze, 1 
pettinadore, di petlini, spazzole per abili, capegli, denti, e 
scarpe, e d' una posata d*argento. 

II materasso, le coltri da inverno e la copertina da 
stale saranno provviste dai Genitori , ovvero lo saranno 
dal Collegio, mediante l'annua contribuzione di Ln. 40. 

Ogni alunno consegnerà al suo ingresso una tovaglia 
nuova larga metri 4, 75, kmga 4, e sei salviette, che 
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rimarranDo al Collegia, coli obbligo di provvederne il 
giovane sino aiViiflcìta; oppure pagherà Ln. 28. 

UNivmHC, Tunica hkik-^iel con mostre rosso-scarlatto 
— PanlalonI grigi — Kepy con pennacchio azzurro pei 
giorni festivi — Berretto Un» per giorni feriali. 

L'uniformila clip vuoisi da lutti C'allamenle 05sor\aln 
non consente cIid siaci alcuna distinzione nc^li abiti; c 
però gli alunni saranno fomiti del saddetto uniforme in 
Collegio. Con ciò non si vieta ai genitori provvedere ì 

panni; purché della slessa qualità e colore degli altri 
convittori. 

iMBM« La pensione annua è di franchi fffi^ 
"•^peflee~at^ "^w^^ohi^^iiteas^t^wr^ 

xai4^ ro il ooroo toon i <* n. Mola di ddUi pensione si paga 
anlicipatamcnto ogni semestre. Mediante questa somma 
ralunno oltre il vitto, i mobili, l'abitazione di città e di 
villa, è provveduto di carta, penne, inchiostro, bucato ecc., 
assistilo da Prcfelli possibilmente sacerdoti, servito da ca- 
merieri e domestici, ha Maestri di Calligraiia e di Lingua 
francese, in caso d'infermità Medico e Chirurgo ecc. 

Restano a carico dei Genitori gli abiti, la lingeria, i 
libri, i medicinali, e le spese straordinarie occorrenti in 
caso di malattia. Ancora le ripetizioni d'ogni classe, le 
lezioni di Ginnastica, e le scuole di puro ornamento si 
pagano dalU allievo secondo il convenuto co' rispettivi 
Maestri e Ripetitori. 

Dopo l'ingresso i Geuiiori depositeranno Fr. 1 25 per 
le spese straordinarie occorrenti, e di queste si da conto 
in flne d* ogni semestre , perchò venga reintegrata la 
detta somma; e così di mano in mano fino alla nartcnza 
deirallievo, a cui si restituirà ciò che ne fosse sopravanzato. 
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Se ì fratelli coiiviltoh sono ire ; al leno rimessa 
la metà della pensione; se quattro, rulUmo ne è del lutto 
esente. In caso di assenza legittima e riconosciuta come 
tale da' Superiori, vorrà rimossa agli ali io vi la quota della 
pensione corrispondente al tempo dell assenza, eccettualo 
però il primo mese. 

Se gli assenti non ritornassero pià In Conegio o non 
ci fossero più ricevuti, la cessazione delia pensione si 
fisserà dai giorno in cui o i Genitori, o i Superiori a- 
mnno dato avviso delle loro determinazioni. 

In qualunque tempo TallieTO entri in Collegio, i conti 
scaderanno sempre il primo di gennaio e il primo di 
luglio: e partendo Talunno verranno saldati alla partenza. 
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Savona, 1651, Tip. SamboUuo. 
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